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1.  PREMESSA 
 
La pianificazione del sistema della mobilità nelle città rappresenta la base su cui 
avviare le politiche di mobilità urbana sostenibile  nel piø ampio processo di una 
pianificazione del territorio in linea con gli obiettivi di una strategia di sviluppo 
sostenibile. 
Il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) Ł  pertanto un piano strategico 
che si prefigge lo scopo di orientare la mobilità i n senso sostenibile con un orizzonte 
temporale di medio-lungo periodo (10 anni), con verifiche e monitoraggi a intervalli 
di tempo predefiniti, che sviluppa una visione di sistema della mobilità e si correla e 
coordina con i piani settoriali ed urbanistici a scala sovraordinata e comunale. 
Partendo dall�analisi dello stato di fatto e, quindi, sulla base dell�analisi delle relative 
criticità ambientali, sociali ed economiche, occorr e individuare ed elaborare, 
attraverso un processo partecipativo, gli obiettivi da perseguire e le possibili azioni 
necessarie al loro soddisfacimento all�interno di una visione strategica condivisa. 
Le caratteristiche che rendono sostenibile un Piano Urbano della Mobilità prevedono 
la creazione di un sistema urbano dei trasporti che persegua almeno i seguenti 
obiettivi: 

• garantire a tutti cittadini opzioni di trasporto che permettano loro di accedere 
alle destinazioni ed ai servizi chiave; 

• migliorare le condizioni di sicurezza; 
• ridurre l�inquinamento atmosferico e acustico, le emissioni di gas serra e i 

consumi energetici; 
• migliorare l�efficienza e l�economicità dei traspo rti di persone e merci; 
• contribuire a migliorare l�attrattività del territ orio e la qualità dell�ambiente 

urbano e della città in generale a beneficio dei ci ttadini, dell�economia e della 
società nel suo insieme. 

Un elemento rilevante per verificare l�attuazione del Piano Urbano della Mobilità 
Sostenibile Ł la definizione e il monitoraggio di una serie di indicatori sulla mobilità 
che accompagnano il piano stesso e servono alle periodiche verifiche ambientali 
strategiche (VAS), necessarie per la valutazione degli effetti indotti dalle misure 
intraprese, come per altro previsto dalla Direttiva europea 2001/42/CE. 
 
1.1 STRUTTURA DEL PUMS  
 
L’Unione Europea ha promosso l’adozione, presso i sistemi territoriali locali, di Piani 
Urbani della Mobilità Sostenibile emanando, nel 201 4, specifiche linee guida per 
l�elaborazione del PUMS elaborate dalla Commissione Europea, nell�ambito del 
progetto ELTISplus, orientate in particolare a fare del PUMS uno strumento di 
pianificazione dei trasporti in grado di contribuire in maniera significativa a 
raggiungere gli obiettivi comunitari in materia di energia e clima.  
Come indicato nelle linee guida, l�elaborazione dei PUMS prevede la suddivisione 
delle operazioni di preparazione/definizione/redazione dello strumento di 
pianificazione in 3 macro attività strettamente cor relate fra loro. 
Le attività necessarie per arrivare alla redazione e approvazione del PUMS di Forlì 
seguiranno il seguente programma: 

• FASE 1 - Analisi dell�inquadramento conoscitivo e redazione delle linee di 
indirizzo, obiettivi generali e strategie del PUMS e successive approvazione 
da parte dell�Amministrazione Comunale. 

• FASE 2 - Redazione PUMS: gestione Processo Partecipativo e stesura 
scenari di breve, medio e lungo periodo. 

• FASE 3 - Redazione VAS approvazione PUMS da parte della A.C. 
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In questo documento si affronterà esclusivamente la  FASE 1, quindi ci si occuperà 
dell�analisi dell�Inquadramento conoscitivo (stato attuale di fatto), per giungere 
conseguentemente alla definizione degli obiettivi e delle successive strategie da 
attuare per la stesura definitiva del PUMS. 
 
 

1.2 I TEMI SVILUPPATI NELL�ANALISI DELL�INQUADRAMENTO 
CONOSCITIVO 
La presente Relazione, unitamente alla Tavole allegate, riferisce sulle attività di 
seguito descritte: 
• Campagna di raccolta e aggiornamento della base dati riferite all�anno 2015: 

- individuazione delle variazioni urbanistiche significative intervenute nel 
periodo successivo all�ultimo PGTU; nuovi insediamenti residenziali, 
commerciali e produttivi; 

- aggiornamento della base dati sulla consistenza e la gestione della rete 
infrastrutturale; rete stradale, sensi unici, zone 30, zone a traffico limitato, 
pedonalizzazioni, corsie riservate, piste ciclabili, parcheggi, semafori e 
rotatorie, ecc.; 

- aggiornamento della base dati sul traffico veicolare; rilevazioni manuali dei 
movimenti sulle strade ed agli incroci nelle ore di punta del mattino e della 
sera, rilevazioni automatiche di 24 ore nelle giornate del venerdì, del sabato e 
della domenica, sulle principali direttrici del centro storico e dell�area urbana; 

- acquisizione della consistenza del servizio e dei dati di frequentazione delle 
linee di trasporto pubblico; 

- aggiornamento della base dati sull�incidentalità;  numero e localizzazione degli 
incidenti, gravità del sinistro, costruzione della serie storica degli ultimi anni; 

- raccolta dati di caratterizzazione della componente ambientale; stato di fatto 
dell�inquinamento atmosferico, acustico e interventi in atto. 

 
• Predisposizione degli strumenti tecnici per l�effettuazione delle analisi 

- aggiornamento del grafo della rete stradale; 
- aggiornamento della matrice Origine/destinazione degli spostamenti veicolari, 

con ricostruzione della matrice delle ore di punta del mattino e della sera; 
- implementazione e calibrazione del modello di simulazione dei movimenti 

veicolari sulla rete stradale 
 
• Effettuazione delle analisi sullo stato di fatto nell�area urbana. 

- Caratterizzazione dell�area urbana per ambiti di attività prevalente (vedi 
Tavola 1) 

- Organizzazione della circolazione nell�area urbana e classificazione funzionale 
attuale delle strade (vedi Tavola 2) 

- Posizionamento dei punti di rilievo del traffico (vedi Tavola 3) 
- Flussi di traffico 2007 nell�ora di punta del mattino (vedi Tavola 4a) e nell’ora di 

punta della sera (vedi Tavola 4b) 
- Flussi di traffico 2015 nell�ora di punta del mattino (vedi Tavola 5) 
- Effetto del completamento del sistema di grande viabilità urbana (Asse di 

Arroccamento e Tangenziale Est) sulla circolazione urbana nell�ora di punta 
del mattino; diagramma differenza (vedi Tavola 6) 

- Livelli di congestione sulla rete stradale nell�ora di punta del mattino (vedi 
Tavola 7) 

- Flussi di traffico 2015 nell�ora di punta della sera (vedi Tavola 8) 
- Livelli di congestione sulla rete stradale nell�ora di punta della sera (vedi 

Tavola 9) 
- Rete e servizi per il trasporto ciclabile (vedi Tavola 10) 
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- Rete e servizio del Trasporto Pubblico Locale (vedi Tavola 11) 
- Incidentalità sulla rete stradale e individuazione dei �punti neri� (vedi Tavole 

12) 
- Incidentalità sulla rete stradale suddivisa per a nno, dal 2010 al 2013 (vedi 

Tavole 12.1, 12.2, 12.3, 12.4) 
 

• Effettuazione delle analisi sullo stato di fatto nell�area del Centro Storico e delle 
sue immediate adiacenze 
- Organizzazione della circolazione e flussi di traffico (vedi Tavola CS1) 
- Offerta di sosta classificata per tipologia (vedi Tavola CS2) 
- Domanda di sosta su strada e nelle aree di parcheggio pubblico nel periodo 

diurno (vedi Tavola CS3) 
- Domanda di sosta su strada dei residenti (vedi Tavola CS4) 
- Mobilità ciclabile; rete, servizi, flussi (vedi T avola CS5) 
- Rete e servizio di Trasporto Pubblico (vedi Tavola CS6) 
- Incidentalità sulla rete stradale del Centro Stor ico suddivisa per anno (vedi 

Tavole CS7.1, CS7.2, CS7.3, CS7.4) 
 
• Valutazione conclusiva delle analisi effettuate 

- Sintesi delle criticità attuali (vedi Tavola 13) 
 
• Linee di indirizzo, obiettivi e strategie per la redazione del PUMS 

 

2.  ANALISI DELL�INQUADRAMENTO CONOSCITIVO 
 

2.1 INQUADRAMENTO DEL TERRITORIO (L�AREA COMUNALE, IL CENTRO 
ABITATO E IL CENTRO STORICO) 
 
L�area comunale di Forlì si estende per 228,19 kmq e confina a ovest con il comune 
di Forlimpopoli, a sud con i comuni di Castrocaro, Meldola, Bertinoro e Predappio, a 
est con Faenza e Brighella e a nord confina con il Comune di Ravenna.  
Il territorio Ł pianeggiante e dista circa 5 km dalle prime colline del Preappennino 
Tosco-Romagnolo e circa 26 km dalla riviera adriatica. La periferia Ł bagnata dal 
fiume Montone, che presso il quartiere Vecchiazzano riceve le acque del 
fiume Rabbi, per poi lambire le mura urbane presso Porta Schiavonia (lato ovest 
rispetto al centro storico), e dal fiume Ronco che attraversa l’omonimo 
quartiere periferico  del lato est della città.  
Questi elementi, insieme alla collocazione della fascia ferroviaria, hanno portato nel 
tempo ad uno sviluppo quasi �obbligato� della città  sul lato est, in direzione nord-
sud.   
Al contrario, il centro storico si estende per 1,8 km lungo la via Emilia, da porta 
Schiavonia a P.le della Vittoria, e per 1,2 km da Porta Ravaldino a Porta San Pietro.   
 
Nella Tavola 1 sono indicate le zone a prevalente vocazione: 

• le zone residenziali si trovano perlopiø a sud est della via Emilia, in direzione 
nord-sud e in misura minore a nord della ferrovia,  

• le aree produttive, particolarmente estese, si trovano a nord, nord est, oltre la 
via Emilia (Pieveacquedotto, Coriano, Villa Selva);  

• le aree commerciali (polo �Pieveacquedotto�) e il q uartiere fieristico si trovano 
anch�esse a nord della ferrovia, sul lato est. 
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La posizione decentrata delle stesse e delle aree produttive, vicina alle principali 
infrastrutture stradali (autostrada, tangenziale e strade principali extraurbane), evita 
il transito dei movimenti di attraversamento all�interno dell�area urbana.  
 
I principali collegamenti con l�esterno sono costituiti da: 

� un sistema di attraversamento est/ovest costituito dalla Autostrada A14, a 
nord e al centro dalla Via Emilia; 

�  in direzione nord la SS67 per Ravenna, la SP1 verso Russi e la SP2 in 
direzione Cervia;  

� mentre a sud la SS67 in direzione Firenze, la SP4 in direzione Meldola e la 
SP3 verso Predappio. 

 

2.2 LA SITUAZIONE ATTUALE (CLASSIFICAZIONE DELLE STRADE E ZONE 
30) 

 
Nella Tavola 2 Ł riportata la classificazione attuale delle strade. Si tratta di una 
caratterizzazione funzionale della rete necessaria per rispondere alla necessità di 
interventi sul territorio, pur nel rispetto delle norme dettate dal Codice della Strada. 
 
L�analisi dello stato attuale nell�area urbana fa emergere una organizzazione della 
viabilità non ancora funzionale all�apertura e al c ompletamento del sistema 
tangenziale in cui alcune direttrici nord-sud, ricoprono il ruolo di strade di 
interquartiere per l�attraversamento urbano (Viale Risorgimento/Bolognesi, Via 
Campo di Marte, Gramsci, Bertini, Via Cava e Via Firenze). 
 
A questo si aggiungono le principali strade di accesso/uscita dalla città: 
Via Emilia, Via Raggi, Via dell�Appennino, 
I Viali di Circonvallazione, 
Via Firenze, Via Cava, Via Ossi, 
Via Lughese, 
Via del Canale, 
Via Zampeschi e Via Ravegnana. 
 
All�interno di questa maglia, con il precedente PGTU del 2007, sono state realizzate 
delle zone 30. Per alcune sono stati fatti interventi infrastrutturali (rotatorie, 
riorganizzazione delle sedi stradali, ecc�), per al tre solo interventi sulla segnaletica. 
Nella Tavola 2 sono elencate le zone appartenenti al primo e al secondo gruppo.   
Inoltre, sono indicate anche le zone omogenee di potenziale intervento, che saranno 
oggetto di approfondimento per eventuali interventi futuri. 
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3.  LE CAMPAGNE DI INDAGINI REALIZZATE 
 
In questo capitolo si raccolgono le principali informazioni relative alla raccolta dati e 
alle compagne di indagini che sono state realizzate per dare un quadro esaustivo 
della mobilità e di tutto quanto strettamente colle gato ad essa. 
Dal mese di febbraio fino a maggio 2015 sono state realizzate delle campagne di 
rilevamento e di verifica. Nello specifico riguardano: 
 

• i conteggi dei veicoli (auto, veicoli commerciali, veicoli pesanti, bici) 

• il rilievo della sosta notturna  

• il rilevamento della sosta diurna su strada (domanda e offerta) in alcune aree 
intorno al centro storico e la verifica per alcuni parcheggi centrali; 

 
• la raccolta dei dati per la componente ambientale, relativamente 

all�inquinamento atmosferico e acustico; 
 

• la raccolta dei dati sull�incidentalità dal 2010 a l 2013; 
 

• l�analisi dei dati sul trasporto pubblico; 
 

• l�analisi dei dati sui servizi per il trasporto ciclabile. 
 
 

 

3.1 I CONTEGGI VEICOLARI  
Nel periodo compreso tra i mesi di Febbraio ed Aprile 2015 Ł stata condotta una 
campagna di rilevamento dei flussi di traffico, per un totale di 88 postazioni, tesa a 
ricostruire il quadro della domanda di mobilità all �interno del territorio comunale (con 
particolare riferimento al centro storico e al sistema tangenziale) e di scambio con il 
territorio provinciale; si sono dunque eseguite le seguenti indagini: 
 

• una indagine strutturale del centro storico (17 postazioni), comprensiva di: 

� una cordonale �interna� in corrispondenza dei varc hi di accesso al 
centro � funzionale alla ricostruzione della domand a di mobilità tra il 
centro storico ed il resto dell�area urbana e del territorio comunale, 

� altri nodi/tronchi significativi interni al centro storico, 

• una indagine cordonale �esterna� (14 postazioni) �  funzionale alla 
ricostruzione della domanda di mobilità tra il terr itorio comunale ed il territorio 
provinciale, 

• una indagine strutturale del sistema tangenziale-asse di arroccamento (15 
postazioni), funzionale alla caratterizzazione dell�utilizzo del sistema; 

• una indagine su altri nodi/tronchi significativi all�interno del territorio comunale 
(20 postazioni non ricompresi nelle indagini di cui ai punti precedenti) � 
funzionali all�esecuzione di verifiche di screen-line e puntuali; 
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• una indagine in alcune zone individuate dal Comune come possibili zone di 
sviluppo per funzioni commerciali (22 postazioni) �  indagine funzionale a 
successive analisi puntuali su tali zone.  

 
La logica del rilevamento dei flussi sulle cordonali (�esterna� ed �interna� coma 
sopra descritte) ha permesso di disporre di una efficace lettura sul movimento del 
traffico privato sul territorio del comune. A supporto di questa scelta metodologica 
vi sono valutazioni che superano la forma geografica stessa del territorio tenendo 
altresì in considerazione la centralità funzionale del centro storico di Forlì e, di 
conseguenza, del sistema stradale radiale, il quale si accolla una grossa parte dei 
traffici di scambio con il resto del territorio. 

 
L�indagine strutturale del sistema tangenziale (sono stati oggetto di rilievo tutti gli 
svincoli del sistema ed alcuni tronchi), risulta fondamentale in quanto Ł la prima che 
viene effettuata a completamento del Lotto IV; il sistema permette attualmente di 
percorrere senza soluzione di continuità gli itiner ari Ovest-Sud (dallo svincolo 
dell�asse di arroccamento di Viale Bologna ad Ovest fino allo svincolo della 
tangenziale su Viale dell�Appennino a Sud), Ovest-Nord (dallo svincolo dell�asse di 
arroccamento di Viale Bologna ad Ovest fino al casello dell�autostrada a Nord) e 
Sud-Nord (dallo svincolo della tangenziale su Viale dell�Appennino a Sud fino al 
casello dell�autostrada a Nord). Le indagini rappresentano dunque la prima 
�fotografia� utile disponibile sulla fruizione del sistema da parte dei cittadini forlivesi 
e non. 
 
A corredo dei conteggi sopra descritti, sono stati eseguiti ulteriori rilievi su altre 
intersezioni/assi stradali ritenuti storicamente significativi in termini di flussi di 
traffico, localizzati in posizione intermedia rispetto alle cordonali esterna ed interna; 
in particolare si sono eseguiti rilievi lungo l�asse nord sud di Via Campo di Marte, 
Gramsci, Bertini, lungo l�asse di Via Decio Raggi e lungo l�asse della Via Emilia (lato 
Est).  
 
L�ultima indagine, come anticipato, ha riguardato alcune postazioni in zone 
suscettibili di trasformazione negli scenari futuri, con possibile inserimento di 
funzioni commerciali, e dunque in tali postazioni sono state indagate nelle giornate 
maggiormente attrattive per tali funzioni (venerdì, sabato e domenica).  
 
Le indagini sopra descritte, messe a sistema, rappresentano la fotografia dello stato 
attuale della mobilità e delle dinamiche della circ olazione nel territorio comunale, e 
sulla base di essa saranno effettuate le analisi di merito per l�individuazione delle 
criticità; tale ricostruzione della domanda della m obilità ha anche finalità 
propedeutiche alla calibrazione dello stato attuale del modello di traffico; in tal senso 
si precisa che le 88 postazioni oggetto dell�indagine, corrispondono ad un database 
associato al grafo del modello di traffico di 428 record, ciascuno dei quali 
contenente informazione sui volumi di traffico rilevati suddivisi per 5 tipologie di 
mezzo di trasporto (veicoli leggeri, commerciali, pesanti, bus e bici) e per 2 fasce 
orarie: punta della mattina (7.30-9.00), e punta della sera (17.30-19.00), per un 
totale di 4.280 dati inseriti. Solo per le indagini sul centro storico sono state rilevate 
le stesse categorie di veicoli anche nella fascia di morbida (12.30-14.00). 
  
 
 
 
 



Piano Urbano della Mobilità Sostenibile  PUMS Comune di Forlì 

 10 

3.1.1 Metodologie di rilevamento 
 
I rilevamenti sono stati eseguiti con le seguenti modalità: 
 

� 66 postazioni rilevate manualmente,  
� 22 postazioni rilevate con censitori stradali (apparati di rilievo automatici). 

 
Avendo a disposizione un sufficiente numero di operatori, si Ł utilizzata in maniera 
significativa la metodologia di rilievo manuale, che ha permesso di eseguire, in 
tempi relativamente brevi, una campagne di indagini molto consistente in termini di 
numero di postazioni rilevate, a discapito della durata di rilevamento; com�Ł ovvio 
con il rilievo manuale ci si Ł dovuti concentrare solo sulle fasce orarie ritenute 
maggiormente significative, mentre le informazioni registrate dai rilevatori automatici 
riguardano piø giorni consecutivi.  
 
I censitori automatici sono stati sfruttati � oltre  che per la possibilità di avere dati di 
modulazione oraria del traffico per i giorni feriali � anche per l�opportunità di 
fotografare la mobilità nei giorni non feriali (cos a impossibile con i rilievi manuali); 
dunque essi sono stati utilizzati tipicamente a cavallo del week-end per un totale di 4 
giorni (dal venerdì al lunedì). 
 
Vengono di seguito descritte alcune ulteriori informazioni sulle modalità di rilievo. 
 
Conteggi manuali 
 
Il rilievo manuale Ł stato effettuato tramite presidio diretto da parte di uno (o piø) 
operatori specificatamente formati, del nodo/tronco indagato; l�operatore ha 
registrato i volumi di traffico transitanti nel nodo, suddividendolo in 5 tipologie di 
mezzi (leggeri, pesanti, commerciali, bus e bici), per un arco temporale di 3 ore di 
un giorno feriale (dalle 7:30 alle 9:00 alla mattina e dalle 17:30 alle 19:00 alla sera), 
con un intervallo di aggregazione dei dati ogni 30 minuti; il giorno feriale indagato Ł 
rappresentativo di un giorno feriale medio, durante il quale non erano vigenti 
particolari provvedimenti di limitazione del traffico, non erano presenti avvenimenti 
locali tali da comprometterne la caratteristica di genericità (es: manifestazioni 
sportive, mercato, feste paesane).  
 
Per alcune postazioni nelle quali non era operativamente possibile la presenza degli 
operatori, si sono utilizzate delle telecamere o dei droni (velivoli radiocomandati con 
pilota remoto), con i quali Ł stato acquisito un filmato della circolazione transitante 
nel nodo stesso, successivamente �sbobinato� da un operatore con conteggio dei 
veicoli.  
 
Conteggi automatici 
 
I censitori stradali sono stati utilizzati su 22 postazioni per rilievi in continuo di piø 
giorni (tipicamente 4 giorni consecutivi dal venerdì al lunedì); l�indagine ha previsto il 
rilevamento, in maniera automatica e con una elevata precisione, di 5 classi di 
lunghezza dei veicoli le quali permettono una classificazione pressochØ totale dei 
transiti avvenuti, ed una scomposizione degli stessi in 8 classi di velocità, dando la 
possibilità di costruire un profilo funzionale dell �asse stradale nelle vicinanze del 
posizionamento dei sensori, ma anche di verificare il comportamento dell�utenza 
rispetto ai limiti di velocità previsti dal Codice della Strada. Il rilevamento automatico 
Ł stato effettuato, come già anticipato, per un arc o temporale continuo di 4 giorni, 
con un intervallo di aggregazione dei dati oraria; sono stati indagati, nell�arco 
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temporale sopra indicato, 2 giorni feriali, un giorno pre-festivo ed un giorno festivo 
(venerdì, sabato, domenica e lunedì), con particolare attenzione a non effettuare il 
rilevamento in una giornata con particolari provvedimenti di limitazione del traffico, o 
avvenimenti locali tali da comprometterne la caratteristica di genericità che deve 
avere il rilevamento (manifestazioni sportive, feste paesane, chiusura strade, 
ecc�). 
 
I censitori, di proprietà della Provincia di Forlì- Cesena e messi a disposizione dalla 
stessa, tramite due coppie di fotocellule (poste tra due dispositivi posizionati ai due 
bordi strada), rilevano tutti i veicoli in transito, con distinzione del senso di marcia; il 
dispositivo che rileva Ł denominato Censitore, mentre il dispositivo posto dalla parte 
opposta della strada Ł denominato Ricevitore. 
Quando sopraggiunge un veicolo (attraverso i due dispositivi, censitore e ricevitore), 
questo prima interrompe il segnale nella prima coppia di fotocellule, 
successivamente interrompe anche la seconda coppia di fotocellule, poi si 
ricollegano prima le fotocellule di sinistra e poi quelle di destra mentre il veicolo 
abbandona con la propria sagoma l’area tra i due dispositivi; pertanto sulla base dei 
tempi intercorsi dallo spegnimento e dalla riattivazione delle due coppie di 
fotocellule, sapendo la distanza che vi Ł tra le due coppie di fotocellule, lo strumento 
registra la lunghezza del veicolo e la velocità con  cui Ł transitato. 
Vengono così classificati (ora per ora) tutti i veicoli che passano davanti alle 
fotocellule (divisi per fasce di lunghezza: <2 metri, tra 2 e 5 metri, tra 5 e 9 metri, tra 
9 e 14 metri, oltre i 14 metri, e divisi anche per fasce di velocità di transito (<20 
km/h, tra 20 e 50, tra 50 e 70, tra 70 e 90, tra 90 e 180). 
 
3.1.2. Ubicazione delle sezioni di rilevamento  
 
Come già accennato nel corso dei paragrafi preceden ti, la scelta del 
posizionamento delle sezioni di rilievo Ł stata finalizzata alla caratterizzazione dei 
flussi di traffico di 2 cordonali concentriche sul territorio comunale, del sistema 
tangenziale-asse di arroccamento e di altri nodi/tronchi significativi del territorio 
comunale; il quadro complessivo dei rilievi eseguiti secondo tali criteri Ł indicato 
nella figura successiva. 
 
Per il dettaglio dei rilievi circa la localizzazione e i risultati, si rimanda alla Tavola 3 e 
all�Allegato 1 specifico. Di seguito si riporta la Figura 3.1 con le postazioni indagate 
e le tabelle, ciascuna per le diverse aree indagate, in cui le stesse vengono 
identificate con il nome delle vie interessate. 
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FIG 3.1 
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3.1.3 Indagini nel Centro Storico  
 
L�indagine comprende una cordonale interna che presenta tutte le sue postazioni sui 
varchi di accesso al centro, a cui si sono aggiunti altre postazioni all�interno del 
centro stesso.  
 
  

 
 
3.1.4 Indagine Cordonale Esterna 
 
La cordonale esterna presenta tutte le sue 14 postazioni nell�immediate vicinanze 
del confine amministrativo comunale ricoprendo in modo pressochØ completo le 
strade radiali di competenza ANAS, Provinciale e Comunale di maggior interesse a 
livello di carichi veicolari con funzioni di scambio tra il territorio comunale e quello 
adiacente.  
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3.1.5 Indagine Sistema tangenziale-Asse di arroccamento  
 
Sono stati oggetto di indagine tutti gli svincoli e i tronchi della tangenziale a cavallo 
dell�innesto con l�asse di arroccamento, per un totale di 15 postazioni di rilievo. 
 
 
 

 

 
 

 

 
 

 
3.1.6 Indagine su altri nodi/tronchi 
 
Riguardano la zona tra centro storico e il sistema tangenziale-asse di arroccamento 
ed ulteriori punti significativi per un totale di 20 postazioni. 
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3.1.7 Indagine nelle zone individuate dal Comune come suscettibili di 
trasformazioni 
 

 

 

3.2 I CONTEGGI DELLE BICI (CAMPAGNA DI INDAGINE DI 
FEBBRAIO/MARZO E MAGGIO 2015) 
 
Un paragrafo a sØ viene dedicato alla raccolta dei dati sul trasporto ciclabile. La 
prima campagna di raccolta dati Ł stata fatta a febbraio 2015 contestualmente 
all�indagine sui veicoli. Nella figura seguente sono indicati i punti in cui sono stati 
fatti i conteggi. Rispetto ai veicoli sono state contate anche le biciclette contromano. 
Un�altra indagine Ł stata ripetuta per alcuni punti del centro storico nel periodo di 
maggio 2015. Questo ha permesso di quantificare il prevedibile aumento durante la 
bella stagione.  
 

 
 
Nelle tabelle sottostanti si riportano i dati rilevati a febbraio nelle due fasce di punta 
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e nella ora di morbida, mentre in quelle successive i dati rilevati nel mese di maggio 
2015. Per i dati completi si rimanda all�allegato 1.  
 
 

TAB. 3.1: Biciclette che accedono al centro in una giornata feriale del mese di febbraio 2015 
Accesso 

al centro storico bici tradizionali bici elettriche 

 7.30-8.30 12.30-13.30 17.30-18.30 7.30-8.30 12.30-13.30 17.30-18.30 
Corso della 
Repubblica dopo Via 
Oberdan 

155 151 121 0 0 0 

Piazzetta Savonarola 29 30 28 0 0 0 
Corso Mazzini 102 81 98 6 0 0 
Via dei Girolimini 37 15 10 0 0 0 
Via della Grata 0 4 7 0 0 0 
Corso Garibaldi 74 33 33 0 1 0 
Via Romanello 12 12 24 0 2 0 
Corso Diaz dopo Via 
della Rocca 

93 55 65 0 1 0 

Via Versari 83 13 18 1 0 0 
Via Lombardini  11 16 9 0 0 0 
Via Palazzola 15 12 57 0 0 0 
Via C. Sforza  13 9 15 0 0 0 
Via O. Regnoli 12 5 31 0 0 0 
Totale Accessi 640 436 516 7 4 0 

 
 
 
 

TAB 3.2: Biciclette che escono dal centro in una giornata feriale del mese di febbraio 2015 
Uscita 

dal centro storico bici tradizionali bici elettriche 

 7.30-8.30 12.30-13.30 17.30-18.30 7.30-8.30 12.30-13.30 17.30-18.30 
Corso della 
Repubblica dopo Via 
Oberdan 

69 158 139 0 1 0 

Piazzetta Savonarola 26 58 8 2 0 0 
Corso Mazzini 50 93 61 6 0 0 
Via dei Girolimini 11 27 10 0 0 0 
Via della Grata 18 0 3 0 0 0 
Corso Garibaldi 23 45 100 0 1 0 
Via Romanello 8 15 12 0 0 0 
Corso Diaz dopo Via 
della Rocca 

29 64 48 0 1 0 

Via Versari 6 12 7 1 0 0 
Via Lombardini  39 53 32 0 0 0 
Via Palazzola 35 65 8 0 2 4 
Via C. Sforza  50 63 39 0 1 0 
Via O. Regnoli 37 37 0 0 0 0 
Totale Uscite 401 690 467 9 6 4 
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TAB 3.3: volumi bici complessivi (febbraio 2015) 

  
ora 

7.30-8.30 12.30-13.30 17.30-18.30 
ingressi al centro storico 640 436 516 
uscite dal centro storico 401 690 467 

 
 
 

TAB 3.4: Rilevamento bici centro storico nel mese di maggio (Mercoledì 
06/05/2015) 

  7.30-8.30 12.30-13.30 17.30-18.30 
Corso della Repubblica 
dopo Via Oberdan 271 165 197 

Corso Mazzini (prima di 
Via Valzania) 197 133 181 

Corso Garibaldi (prima di 
Via Torelli) 254 123 143 

Corso Diaz dopo Via della 
Rocca 167 48 49 

 
 

3.3 LE INDAGINI SULLA SOSTA  
 
Domanda e offerta di sosta diurna su strada e nelle aree di parcheggio. 
 
La grande disponibilità di dati relativi alla doman da e all�offerta di sosta nel centro 
storico e nella prima periferia, ci ha permesso di limitare le indagini a verifiche 
puntuali. 
Oltre a recepire le statistiche fatte dall�ufficio tecnico in merito alla domanda diurna e 
i dati aggiornati sull�offerta di sosta nel centro storico, sono state fatte delle 
campagne di rilevamento per aggiornare i dati della prima periferia. In particolare, i 
settori indagati sono: 

• il quartiere Date, 
• la zona della Stazione Ferroviaria, 
• le zone ai margini di Viale Matteotti, Viale Vittorio Veneto, Viale Italia e 

Viale Salinatore. 
 
Nelle tabelle seguenti (TAB 3.5, dalla �a� alla �f� ) si riportano i risultati, suddivisi per 
zona, dell�indagine di domanda/offerta nelle strade e aree pubbliche della prima 
periferia: 
 
 

TAB 3.5a: Domanda/offerta di sosta nelle strade e nelle aree della prima periferia 

VIA/PIAZZA P liberi P a disco 
orario 

Offerta 
totale Domanda 

parcheggi Schiavonia 30 38 68 37 

parcheggio Caduti e Dispersi in Guerra 60 0 60 43 
parcheggio Vittime Civili di Guerra 90 0 90 77 

Viale Italia  77 2 79 70 
Totale zona P.ta Schiavonia/V.le Giovane Italia 257 40 297 157 
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TAB 3.5b: Domanda/offerta di sosta nelle strade e nelle aree della prima periferia 

VIA/PIAZZA P liberi P a disco 
orario 

Offerta 
totale Domanda 

Viale Vittorio Veneto 61 174 235 222 
parcheggio executive 98 0 98 37 
Via Olivucci 104 0 104 108 
LIDL 120 0 120 116 
Via MonteSanto/Sabotino 50 0 50 21 
P.le Montegrappa 62 0 62 60 
Via Fabbretti/Doberdo 15 0 15 23 
Totale zona V.le Vittorio Veneto 510 174 669 587 

     

TAB 3.5c: Domanda/offerta di sosta nelle strade e nelle aree della prima periferia 

VIA/PIAZZA P liberi P a disco 
orario 

Offerta 
totale Domanda 

Via Marco Polo 15 0 15 21 

Viale Matteotti 54 0 54 52 

Viale Matteotti 36 42 78 69 

P.le del Lavoro 53 0 53 58 
Via Colombo 110 0 110 42 
Parcheggio Portici (esterno ) 11 192 203 151 

Parcheggio Portici (interrato ) 200 0 200 166 
Area Portici (piazza Mangelli, Vespucci, Bonali, 
Romanzi del Turco, Sirotti) 0 0 0 38 

Parcheggio Manzoni 40 0 40 51 

Via Manzoni (controviale) 126 0 126 146 

Via Manzoni 20 0 20 35 

Via Pascoli 37 0 37 36 

Via Ridolfi 78 0 78 71 

Viale Oriani 16 0 16 22 

Via Carducci 23 0 23 29 
Viale della Libertà (da Piazzale della Vittoria a 
Via Costa) 117 0 117 55 

Totale zona V.le Matteotti 936 249 1185 1042 

     

TAB 3.5d: Domanda/offerta di sosta nelle strade e nelle aree della prima periferia 

VIA/PIAZZA P liberi P a disco 
orario 

Offerta 
totale Domanda 

P.le M. Di Savoia 54 0 54 54 

P.le Sferisterio 42 0 42 43 

Quartiere Date 208 73 281 419 

Totale zona V.le Corridoni 304 73 377 516 
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TAB 3.5e: Domanda/offerta di sosta nelle strade e nelle aree della prima periferia 

VIA/PIAZZA P liberi P a disco 
orario 

Offerta 
totale Domanda 

P.tta Corbizzi e zona limitrofa 55 0 55 55 

Parcheggio Argine 430 0 430 275 

Totale zona V.le Salinatore 485 0 485 330 
 
 

TAB 3.5f: Domanda/offerta di sosta nelle strade e nelle aree della prima periferia 

VIA/PIAZZA P liberi P a disco 
orario 

Offerta 
totale Domanda 

Via Volta 20 0 20 20 
Via Colombo 29 0 29 24 
Parcheggio L. Da Vinci 143 0 143 96 
Parcheggio Spadolini 490 0 490 556 
P.le Martiri d’Ungheria 50 33 83 46 

Viale della libertà (da d’Azeglio a P.zza Ungheria)  0 40 40 27 

Via d’Azeglio 0 20 20 28 
Totale zona Stazione Ferroviaria 732 93 825 797 

 
 
Il rilievo della sosta notturna  
 
La domanda su strada dei residenti Ł stata  calcolata attraverso una indagine 
notturna condotta tra l�1 e il 2 aprile 2015. In quella occasione sono state contate 
tutte le auto in sosta, permessa e non, in tutto il centro storico. 
I dati dettagliati sono raccolti nell�Allegato1, mentre di seguito si riporta il dato 
aggregato per zona di rilevamento: 

 
TAB 3.6: RILIEVO NOTTURNO SOSTA  

�����
���	
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�
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����

�������� 

ZONA 1 788 546 
ZONA 2 663 577 
ZONA 3 1065 1028 
ZONA 4 1050 853 
ZONA 5 930 141 
Piazze a pagamento 700 81 

TOTALE 5196 3226 
 
 
Nella figura 3.2 si riportano le 5 zone in cui Ł diviso il centro storico. Esse 
rappresentano le aree date agli ausiliari della sosta per fare il controllo quotidiano 
dei parcheggi a pagamento. 
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FIG 3.2: Suddivisione del centro storico in aree di indagine 
 
 

3.4 I DATI SULL�INCIDENTALITÀ  
 
Sono stati raccolti i dati sull�incidentalità press o i Vigili Urbani del Comune di Forlì. Il 
dato si riferisce agli anni 2010, 2011, 2012 e 2013 e indica il luogo, il tipo di mezzi 
coinvolti e la gravità degli incidenti. Si hanno co sì le informazioni relative alle 
categorie di auto, pedoni e ciclisti, con indicata l�incolumità, la presenza di feriti ed 
eventuali decessi.  
 
ANNO 2013 n° incidenti PEDONI VELOCIPEDI AUTOVEICOLI TOTALE 
intero Comune Forlì 48 171 744 963 
di cui in Centro Storico 16 47 119 182 

 
ANNO 2012 n° incidenti PEDONI VELOCIPEDI AUTOVEICOLI TOTALE 
intero Comune Forlì 48 162 668 878 
di cui in Centro Storico  18 40 120 178 

 
ANNO 2011 n° incidenti PEDONI VELOCIPEDI AUTOVEICOLI TOTALE 
intero Comune Forlì 55 144 670 869 
di cui in Centro Storico  14 40 92 146 

 
ANNO 2010 n° incidenti PEDONI VELOCIPEDI AUTOVEICOLI TOTALE 
intero Comune Forlì 42 154 635 831 
di cui in Centro Storico  12 47 86 145 
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TAB 3.7: INCIDENTI 2010-2013 

ANNO 
DECEDUTI FERITI INCOLUMI 

AUTO BICICLETTE PEDONI AUTO BICICLETTE PEDONI AUTO BICICLETTE PEDONI 
2010 3 2 2 346 131 38 286 21 2 
2011 5 2 1 372 128 51 293 14 3 
2012 2 2 0 325 136 47 341 24 1 
2013 2 1 2 332 142 44 410 28 2 

 
 

TAB 3.8: INCIDENTI ZONA CENTRO STORICO 2010-2013 

ANNO DECEDUTI FERITI INCOLUMI 
AUTO BICICLETTE PEDONI AUTO BICICLETTE PEDONI AUTO BICICLETTE PEDONI 

2010 1 0 0 40 13 11 45 34 1 
2011 0 1 0 42 33 14 50 6 0 
2012 0 0 0 40 32 18 80 8 0 
2013 0 0 0 40 40 15 79 7 1 

 
 

3.5  I DATI PER LA COMPONENTE AMBIENTALE.  
 
INQUINAMENTO ATMOSFERICO 
Il territorio provinciale di Forlì-Cesena, per quanto riguarda la valutazione e la 
gestione della qualità dell�aria, Ł oggetto, in rec epimento del quadro normativo 
comunitario e nazionale, di un combinato di dispositivi e strumenti operativi redatto 
dalla Provincia di Forlì-Cesena, che fa capo al Piano di Gestione della Qualità 
dell�Aria della Provincia di Forlì Cesena (P.G.Q.A. - redatto ai sensi del D.Lgs. n. 
351/99 e del D.Lgs. n.183/04. piano approvato - 24/09/07). 
 
E� in essere inoltre l� �Accordo di programma 2012-2015 per la gestione della qualità 
dell�aria e per il progressivo allineamento ai valori fissati dalla ue di cui al d.lgs. n. 
155 del 13 agosto 2010 ", sottoscritto dalla regione Emilia-Romagna, dalle province, 
dai comuni capoluogo, tra cui Forlì, e dai comuni superiori a 50.000 abitanti; 
l�Accordo, individua sino alla sua scadenza (26/07/2015), il complesso di misure da 
applicare per il risanamento della qualità dell’ari a ed in particolare per la riduzione 
della concentrazione di PM10 ed NO2 nel territorio regionale al fine di evitare, 
prevenire o ridurre gli effetti nocivi sulla salute umana e sull’ambiente nel suo 
complesso. 

Nel corso degli ultimi anni si sono inoltre realizzati rapporti e studi, sempre a livello 
provinciale, tra i quali si segnalano i Rapporti ’Airbook’ anni 1998 - 2004, i Rapporti 
annuali sulla qualità dell’aria (anni 2005, 2006, 2 007, 2008, 2009, 2010, 2011, 2012 
e 2013), le Campagne di monitoraggio con laboratorio mobile ARPA, lo Studio 
ambientale dell’area industriale di Coriano (Comune di Forlì) ed i Rapporti mensili di 
qualità dell’aria ARPA. 

Nel seguito del paragrafo saranno riportati gli ultimi risultati delle campagne di 
monitoraggio sul territorio di Forlì-Cesena. 
Il Piano prevede il monitoraggio, che rappresenta lo strumento per la verifica 
dell�efficacia delle azioni individuate nel Piano di Gestione della Qualità dell�Aria, 
tenendo conto delle indicazioni fornite nella Val.S.A.T. e ha cadenza minima 
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annuale (l�ultimo dei quali Ł datato 2010). 
 
 
 
 
 
 

 
 

FIG 3.3: Stralcio del PGQA con indicazione della zonizzazione 
 
 
Accordo di programma 2012-2015 
 
L�Accordo di Programma, come anticipato, individua sino alla sua scadenza 
(26/07/2015) il complesso di misure da applicare per il risanamento della qualità 
dell’aria ed in particolare per la riduzione della concentrazione di PM10 ed NO2 nel 
territorio regionale al fine di evitare, prevenire o ridurre gli effetti nocivi sulla salute 
umana e sull’ambiente nel suo complesso.  
 
Le Misure emergenziali previste sono quelle azioni da mettere in atto in caso di 
picchi di inquinamento che comportino lo sforamento del valore limite giornaliero per 
piø di 7 giorni consecutivi e riguardano per esempio il potenziamento i controlli sui 
veicoli circolanti sulla base delle limitazioni della circolazione in vigore. 
 
Sono infine previste anche misure di mitigazione delle emissioni da traffico in area 
urbana da adottare dal 1 ottobre al 31 marzo, che riguardano i provvedimenti di 
limitazione della circolazione e l�istituzione delle domeniche ecologiche, anche 
attraverso l�agevolazione dell�accessibilità delle aree urbane interessate, attraverso 
la promozione di specifici accordi tra Enti con le associazioni di rappresentanza e le 
Aziende di Trasporto pubblico locale. 
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Il Rapporto sulla qualità dell’aria Anno 2013  
Sul territorio Provinciale sono in funzione 5 stazioni facenti parte della rete di 
monitoraggio regionale predisposta dalla Regione con il supporto tecnico di ARPA 
(vedi tabella); sulla base dei dati registrati in tali stazioni, comprese le 2 delle 5 che 
insistono sul territorio comunale di Forlì, sono redatti da Arpa dei rapporti annuali 
sulla qualità dell’aria. 
 
 

 
 
Le stazioni che insistono sul territorio di Forlì sono localizzate in Viale Roma e nel 
Parco della Resistenza (vedi figure 3.4 e 3.5). 
 
 

 
FIG. 3.4. Postazione di Viale Roma 

 
FIG 3.5 Postazione nel Parco della 

Resistenza 
 

Nell’ultimo rapporto disponibile “Rapporto sulla qualità dell’aria Anno 2013” vengono 
formulati dei giudizi sintetici qualitativi sullo stato della qualità dell’aria, suddivisi per 
inquinante, che di seguito vengono riassunti. 
 
PM10 Giudizio sintetico  
L’andamento delle concentrazioni misurate nel corso dell’anno ha evidenziato in 
generale valori proporzionalmente inferiori a quelli registrati nel 2012.  
Gli andamenti annuali dei valori medi mensili e dei superamenti mostrano come nel 
mese di dicembre vi siano state maggiori criticità presso le varie stazioni. 
Le serie storiche relative alle medie annuali ed alle concentrazioni massime 
registrano un trend in diminuzione negli ultimi anni; l’andamento del numero di 
superamenti del valore limite per la concentrazione media giornaliera, che negli 
ultimi anni era in costante aumento, nel 2013 ha subito un’inversione, con la 
riduzione del numero di episodi di criticità in quasi in tutte le stazioni. 


